
 Interrogazione n. 1369 

presentata in data 11 novembre 2024 

 a iniziativa dei Consiglieri Casini, Bora, Carancini, Cesetti, Mangialardi, Mastrovincenzo, Minardi 
e Vitri 

 AST Ascoli Piceno, sorveglianza medica dei lavoratori esposti al rischio da radiazione 
ionizzante 
 a risposta orale 

 
 
I sottoscritti consiglieri regionali  

  

Premesso che:  

• la radioprotezione normata da un insieme di leggi, regole e procedure tese alla protezione 

della popolazione e dei lavoratori dagli effetti nocivi delle radiazioni ionizzanti; 

• il riferimento italiano riguardante la gestione della sorveglianza sanitaria dei lavoratori esposti 

a radiazioni ionizzanti è il D.Lgs 101/2020 e s.m.i., che adegua la legge italiana alle 

disposizioni della direttiva 2013/59 Euratom, sostituendo il D.Lgs 230/95 e s.m.i.; 

• in particolare nella AST di Ascoli Piceno la sorveglianza medica dei lavoratori esposti a 

radiazioni ionizzanti è svolta da un medico autorizzato nominato dal datore di lavoro. 

 

Verificato che: 

• da informazioni assunte per le vie brevi parrebbe che dal 1° agosto 2024, l'AST di Ascoli 

Piceno sarebbe priva della figura professionale preposta alla sorveglianza medica dei 

lavoratori esposti a radiazioni ionizzanti; 

 

Considerato che: 

• la mancanza di tale figura comprometterebbe seriamente il rispetto delle normative sulla 

sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori. 

 

INTERROGANO 

 

il presidente della Giunta Regionale per sapere: 

• se risulta vero che dal 1 agosto 2024 l’AST Ascoli Piceno è priva della figura professionale 

dedicata alla sorveglianza medica dei lavoratori esposti a radiazioni ionizzanti; 

in caso affermativo se si ritiene che tale mancanza abbia rischiato di compromettere seriamente il 
rispetto delle normative sulla sicurezza e la tutela della salute dei lavoratori e quali azioni risolutive 
sono state messe in atto.  
 


